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Murgia Dalla Sardegna con amore

La scrittrice con «Accabadora» in corsa al Campiello. «Scrivo per rabbia, quando le parole possono incidere»

Laura Cinelli

HA SCRITTO un libro struggente ¢
duro, ‘antico’ e di un’attualita scon-
certante, in cui Peutanasia s’intrec-
cia all’amore ¢ a forme d’adozione
passate, eppur vere e radicate. Un
romanzo che parla al cuore di una
Sardegna perduta, ma che soprat-
tutto commuove per la dignita, del-
la vita e della morte.

Michela Murgia, 38 anni, nata a Ca-
bras, ma cittadina del mondo, & fra
le favorite del Premio Campiello (e
finalista anche al Pen Club) con 1l
suo «Accabadora» (Einaudi), un ti-
tolo preso a prestito da «acabar»
che in spagnolo vuol dire «finire».
«Non dire mai: di questacqua io
non ne bevo. Potresti trovarti in
una tinozza. Senza manco sapere
come ci sei entrata» dice Tzia Bona-
ria («’accabadora» a cui la vita non
ha donato né marito, né figli) a Ma-
ria la sua fill’e anima, quando la ra-
gazza scopre di cosa & capace la vec-
chia sarta zitella. Tutto si dipanera
da qui: il dolore, la gioia, la cresci-
ta, 1l rapporto di un amore filiale
che non ¢ biologico, ma talmente
forte da restituire la ‘pace’.

Michela, da cosa nasce l'in-
tensita di questa sua storia?
«Dai racconti della mia terra, da un
immaginario collettivo che mi & sta-
to tramandato e che ho vissuto. E a

Fill'e anima

«Anch’io ho avuto due famiglie:
€ una ricchezza». Una storia

di maternita e «dolce morte»

cui ho voluto dare carne e
raggiungibilita narrativar.
Dunque, in guestu Sard
gln anni ‘50 ¢’é un po

<<Io sono fill’e anima, sono nata in
un contesto che legittimava questa
forma di adozione. E credo che sia
una ricchezza: un figlio adottato co-
si non viene sottratto ai genitori na-
turali, ma affidato all’amore anche
di un’altra mamma e di un’altro pa-
dre. E’ un’esperienza felice, di fidu-
cia. Non si parte da un trauma co-
me per le adozioni che tutti cono-
sciamo, ma da una sorta di affilia-
zione che & molto frequente nelle
comunita rurali. La maternita asso-
luta & figlia della modernitan.

Un concetto un po’ difficile da

far passare oggi, quando, ad

esempio, si vede una Gianna

Nannini che vuole essere ma-

dre a tutti i costi a 54 anni...
«I1 fatto & che la nostra societa non
riconosce autorevolezza che non
sia autorizzata dal sangue. Perfino
4un nonno o a un insegnante viene
negata ogni decisione. E’ un proces-
so involutivo. So bene che oggi cer-
ti valori possono sembrare antichi,
che non si possono recuperare. Pe-
10 10 posso raccontarli. E” un dove-
re, se non altro per mantenerne la
memoria».

Michela, nella sua vita lei ha

fatto un po’ tutto: ha studiato
teologia, venduto
muI fprc:» rietq, é stata opera-

iscale, dlrlgente ammini-

strativo... Una vita da donna

determinata?
«S1, non sono una ‘precaria trava-
gliata’ come alcuni mi hanno defi-
nito. Sono sempre stata io a inter-
rompere rapporti di lavoro che non
mi soddisfacevano. Certo, ¢i vuole
coraggio. Ma sono stata in qualche
modo una privilegiata: ho avuto
due famiglie, quella naturale e quel-
la elettiva. Oggi, chi vuol cambiare
purtroppo non ce la fa».

Lei perche dopo aver vagato
tanto, s’é messa a scrivere.
«Perché ho finalmente trovato un
posto dove sto bene. Scrivo per rab-
bia, quando sono convinta che le

parole possano fare la differenza».

E tutta questa letteratura al
femminile?
«Non esiste. Uomini e donne,
ognuno ha la propria sensibilitax.

Dal suo «Accabadora» verra
tratto un film come é gia suc-
cesso con «ll mondo deve sa-
pere» a cui Virzi si & ispirato
er «Tutta la vita davanti»?
«I\?on dico nulla. E’ prematuro».

E’ vero che odia i gioielli?
«Non li sopporto, ma in compenso
adoro le scarpe. Mio marito dice
sempre che sarebbe stato meglio se
mi fossero piaciuti i preziosi: in ca-
sa avremmo avuto una stanza in
pifl».
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